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Codice editoriale della  NOVENOVE SRL 

 

La società Novenove srl, proprietaria dell’emittente Radio Ciao si connota come azienda di servizi 
editoriali informativi ed è caratterizzata dalla info-mobilità attraverso canali di radiodiffusione 
dell’emittente Radio Ciao, internet e telefonia mobile per mezzo delle nostre App compatibili con 
sistemi iOs e Android. 

L’emittente radiofonica Radio Ciao, riconosce e rispetta le regole e i valori espressi nel Testo Unico 
dei Doveri del Giornalista e nel Codice di autoregolamentazione TV e minori, sottoscritto da 
AERANTI–CORALLO, Associazione delle radio e tv locali, nonché la Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea ( G.U.C.E. C 364/01 del 18 dicembre 2000). 

Nel contesto dell’informazione, l'obiettivo primario di Radio Ciao è quello di informare in modo 
corretto ed equilibrato gli ascoltatori su fatti di cronaca e di attualità rilevanti a livello locale, 
regionale, nazionale e internazionale e, allo stesso tempo, intrattenerli attraverso il mezzo 
radiofonico e gli altri canali di supporto, ivi compresi i social network. 

L’attività d’informazione costituisce un servizio di interesse generale ed è svolta nel rispetto dei 
seguenti principi: 

• Presentazione veritiera dei fatti e degli avvenimenti, in modo tale da favorire la libera 
formazione delle opinioni. 

• Trasmissione quotidiana di radiogiornali da parte di giornalisti abilitati a fornire contenuti 
in ambito locale, nazionale e internazionale che lavorano in sede o per nostro conto 
tramite sistemi a distanza. 

• Accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di informazione, di propaganda elettorale 
e politica in condizioni di parità di trattamento e di imparzialità. 

• Trasmissioni di comunicati e dichiarazioni ufficiali degli organi costituzionali indicati dalla 
legge. 

• Assoluto divieto di utilizzare metodologie e tecniche capaci di manipolare in maniera non 
riconoscibile all’utente il contenuto delle informazioni. 
 
 
 



 

 
 

NOVENOVE S.r.l.- società unipersonale 
Sede Legale, Amm.va ed Operativa: Via Cona, 15 – 66041 Atessa (Ch)Tel. 0872.853012 – Fax 0872.0872.86.60.05         

C.F. e P. IVA 01802420693 – Cap. Soc. € 10.400,00 i.v. – C.C.I.A.A. CH 196213/97 
 

 
 

A tutti coloro che collaborano con l’emittente Radio Ciao viene richiesto di prendere visione  delle 
leggi generali o settoriali in vigore, e di tenere comportamenti rispettosi delle stesse.  

Di seguito riportiamo i documenti di maggiore interesse e applicazione nel settore del giornalismo 
radiofonico: 

 
ALLEGATO 1 
 
Testo unico dei doveri del giornalista Approvato dal Consiglio Nazionale nella riunione del 27 gennaio 2016  
 
Premessa  
Il «Testo unico dei doveri del giornalista» nasce dall’esigenza di armonizzare i precedenti documenti 
deontologici al fine di consentire una maggiore chiarezza di interpretazione e facilitare l’applicazione di tutte 
le norme, la cui inosservanza può determinare la responsabilità disciplinare dell’iscritto all’Ordine. Recepisce i 
contenuti dei seguenti documenti: Carta dei doveri del giornalista; Carta dei doveri del giornalista degli Uffici 
stampa; Carta dei doveri dell’informazione economica; Carta di Firenze; Carta di Milano; Carta di Perugia; 
Carta di Roma; Carta di Treviso; Carta informazione e pubblicità; Carta informazione e sondaggi; Codice di 
deontologia relativo alle attività giornalistiche; Codice in materia di rappresentazione delle vicende 
giudiziarie nelle trasmissioni radiotelevisive; Decalogo del giornalismo sportivo.  
 
TITOLO I PRINCÌPI E DOVERI  
Articolo 1 Libertà d’informazione e di critica 
L’attività del giornalista, attraverso qualunque strumento di comunicazione svolta, si ispira alla libertà di 
espressione sancita dalla Costituzione italiana ed è regolata dall’articolo 2 della legge n. 69 del 3 febbraio 
1963: «È diritto insopprimibile dei giornalisti la libertà d’informazione e di critica, limitata dall’osservanza 
delle norme di legge dettate a tutela della personalità altrui ed è loro obbligo inderogabile il rispetto della 
verità sostanziale dei fatti, osservati sempre i doveri imposti dalla lealtà e dalla buona fede. Devono essere 
rettificate le notizie che risultino inesatte e riparati gli eventuali errori. Giornalisti e editori sono tenuti a 
rispettare il segreto professionale sulla fonte delle notizie, quando ciò sia richiesto dal carattere fiduciario di 
esse, e a promuovere lo spirito di collaborazione tra colleghi, la cooperazione fra giornalisti e editori, e la 
fiducia tra la stampa e i lettori».  
 
Articolo 2 Fondamenti deontologici 
Il giornalista:  
a) difende il diritto all’informazione e la libertà di opinione di ogni persona; per questo ricerca, raccoglie, 
elabora e diffonde con la maggiore accuratezza possibile ogni dato o notizia di pubblico interesse secondo la 
verità sostanziale dei fatti; b) rispetta i diritti fondamentali delle persone e osserva le norme di legge poste a 
loro salvaguardia; c) tutela la dignità del lavoro giornalistico e promuove la solidarietà fra colleghi attivandosi 
affinché la prestazione di ogni iscritto sia equamente retribuita; d) accetta indicazioni e direttive soltanto 
dalle gerarchie redazionali, purché le disposizioni non siano contrarie alla legge professionale, al Contratto 
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nazionale di lavoro e alla deontologia professionale; e) non aderisce ad associazioni segrete o comunque in 
contrasto con l’articolo 18 della Costituzione né accetta privilegi, favori, incarichi, premi sotto qualsiasi forma 
(pagamenti, rimborsi spese, elargizioni, regali, vacanze e viaggi gratuiti) che possano condizionare la sua 
autonomia e la sua credibilità; f) rispetta il prestigio e il decoro dell’Ordine e delle sue istituzioni e osserva le 
norme contenute nel Testo unico; g) applica i principi deontologici nell’uso di tutti gli strumenti di 
comunicazione, compresi i social network; h) cura l’aggiornamento professionale secondo gli obblighi della 
formazione continua.  
 
TITOLO II DOVERI NEI CONFRONTI DELLE PERSONE  
 
Articolo 3 Identità personale e diritto all’oblio 
Il giornalista:  
a) rispetta il diritto all’identità personale ed evita di far riferimento a particolari relativi al passato, salvo 
quando essi risultino essenziali per la completezza dell’informazione; b) nel diffondere a distanza di tempo 
dati identificativi del condannato valuta anche l’incidenza della pubblicazione sul percorso di reinserimento 
sociale dell’interessato e sulla famiglia, specialmente se congiunto (padre, madre, fratello) di persone di 
minore età; c) considera che il reinserimento sociale è un passaggio complesso, che può avvenire a fine pena 
oppure gradualmente, e usa termini appropriati in tutti i casi in cui un detenuto usufruisce di misure 
alternative al carcere o di benefici penitenziari; d) tutela il condannato che sceglie di esporsi ai media, 
evitando di identificarlo solo con il reato commesso e valorizzando il percorso di reinserimento che sta 
compiendo; e) non pubblica i nomi di chi ha subito violenze sessuali né fornisce particolari che possano 
condurre alla loro identificazione a meno che ciò sia richiesto dalle stesse vittime; f) non pubblica i nomi dei 
congiunti di persone coinvolte in casi di cronaca, a meno che ciò sia indispensabile alla comprensione dei 
fatti, e comunque non li rende noti nel caso in cui si metta a rischio la loro incolumità; non diffonde altri 
elementi che ne rendano possibile l’identificazione o l’individuazione della residenza; g) presta cautela nel 
diffondere ogni elemento che possa condurre all’identificazione dei collaboratori dell’autorità giudiziaria o di 
pubblica sicurezza, soprattutto quando ciò possa mettere a rischio l’incolumità loro e delle famiglie.  
 
Articolo 4 Regole deontologiche relative al trattamento dei dati personali nell’esercizio dell’attività 
giornalistica 
Nei confronti delle persone il giornalista applica le «Regole deontologiche relative al trattamento dei dati 
personali nell’esercizio dell’attività giornalistica pubblicate, ai sensi dell’articolo 20, comma 4, del decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101. (Delibera n. 491)», previste dal dlgs 196/2003 e SS.II. sulla protezione dei 
dati personali, che fanno parte integrante del Testo unico al quale viene allegato.  
 
Articolo 5 Doveri nei confronti dei minori 
Nei confronti delle persone minorenni il giornalista applica la «Carta di Treviso» che fa parte integrante del 
Testo unico, al quale viene allegata.  
 

Articolo 6 Doveri nei confronti dei soggetti deboli 

Il giornalista: 
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a) rispetta i diritti e la dignità delle persone malate o con disabilità siano esse portatrici di menomazioni 
fisiche, mentali, intellettive o sensoriali, in analogia con quanto già sancito per i minori dalla «Carta di 
Treviso»; b) evita nella pubblicazione di notizie su argomenti scientifici un sensazionalismo che potrebbe far 
sorgere timori o speranze infondate; c) diffonde notizie sanitarie solo se verificate con autorevoli fonti 
scientifiche; d) non cita il nome commerciale di farmaci e di prodotti in un contesto che possa favorirne il 
consumo e fornisce tempestivamente notizie su quelli ritirati o sospesi perché nocivi alla salute.  
 
Articolo 7 Doveri nei confronti degli stranieri 
Il giornalista:  
a) nei confronti delle persone straniere adotta termini giuridicamente appropriati seguendo le indicazioni del 
«Glossario», allegato al presente documento , evitando la diffusione di informazioni imprecise, sommarie o 
distorte riguardo a richiedenti asilo, rifugiati, vittime della tratta e migranti; b) tutela l’identità e l’immagine, 
non consentendo l’identificazione della persona, dei richiedenti asilo, dei rifugiati, delle vittime della tratta e 
dei migranti che accettano di esporsi ai media.  
 
 
TITOLO III DOVERI IN TEMA DI INFORMAZIONE  
 
Articolo 8 Cronaca giudiziaria e processi in tv 
Il giornalista:  
a) rispetta sempre e comunque il diritto alla presunzione di non colpevolezza. In caso di assoluzione o 
proscioglimento, ne dà notizia sempre con appropriato rilievo e aggiorna quanto pubblicato 
precedentemente, in special modo per quanto riguarda le testate online; b) osserva la massima cautela nel 
diffondere nomi e immagini di persone incriminate per reati minori o condannate a pene lievissime, salvo i 
casi di particolare rilevanza sociale; c) evita, nel riportare il contenuto di qualunque atto processuale o 
d’indagine, di citare persone il cui ruolo non sia essenziale per la comprensione dei fatti; d) nelle trasmissioni 
televisive rispetta il principio del contraddittorio delle tesi, assicurando la presenza e la pari opportunità nel 
confronto dialettico tra i soggetti che le sostengono – comunque diversi dalle parti che si confrontano nel 
processo – garantendo il principio di buona fede e continenza nella corretta ricostruzione degli avvenimenti; 
e) cura che risultino chiare le differenze fra documentazione e rappresentazione, fra cronaca e commento, fra 
indagato, imputato e condannato, fra pubblico ministero e giudice, fra accusa e difesa, fra carattere non 
definitivo e definitivo dei provvedimenti e delle decisioni nell’evoluzione delle fasi e dei gradi dei 
procedimenti e dei giudizi.  
 
Articolo 9 Doveri in tema di rettifica e di rispetto delle fonti 
Il giornalista:  
a) rettifica, anche in assenza di specifica richiesta, con tempestività e appropriato rilievo, le informazioni che 
dopo la loro diffusione si siano rivelate inesatte o errate; b) non dà notizia di accuse che possano 
danneggiare la reputazione e la dignità di una persona senza garantire opportunità di replica. Nel caso in cui 
ciò si riveli impossibile, ne informa il pubblico; c) verifica, prima di pubblicare la notizia di un avviso di 
garanzia che ne sia a conoscenza l’interessato. Se non fosse possibile ne informa il pubblico; d) controlla le 
informazioni ottenute per accertarne l’attendibilità; e) rispetta il segreto professionale e dà notizia di tale 
circostanza nel caso in cui le fonti chiedano di rimanere riservate; in tutti gli altri casi le cita sempre e tale 
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obbligo persiste anche quando si usino materiali – testi, immagini, sonoro – delle agenzie, di altri mezzi 
d’informazione o dei social network; f) non accetta condizionamenti per la pubblicazione o la soppressione di 
una informazione; g) non omette fatti, dichiarazioni o dettagli essenziali alla completa ricostruzione di un 
avvenimento.  
 
Articolo 10 Doveri in tema di pubblicità e sondaggi 
1. Il giornalista:  
a) assicura ai cittadini il diritto di ricevere un’informazione corretta, sempre distinta dal messaggio 
pubblicitario attraverso chiare indicazioni; b) non presta il nome, la voce, l’immagine per iniziative 
pubblicitarie. Sono consentite, a titolo gratuito e previa comunicazione scritta all’Ordine di appartenenza, 
analoghe prestazioni per iniziative pubblicitarie volte a fini sociali, umanitari, culturali, religiosi, artistici, 
sindacali. 
2. Il giornalista s’impegna affinché la pubblicazione di sondaggi attraverso i media contenga sempre:  
a) soggetto che ha realizzato il sondaggio e, se realizzato con altri, le collaborazioni di cui si è avvalso; b) 
criteri seguiti per l’individuazione del campione; c) metodo di raccolta delle informazioni e di elaborazione 
dei dati; d) numero delle persone interpellate e universo di riferimento; e) il numero delle domande rivolte; f) 
percentuale delle persone che hanno risposto a ciascuna domanda; g) date in cui è stato realizzato il 
sondaggio.  
 
Articolo 11 Doveri in tema di informazione economica 
Il giornalista applica la «Carta dei doveri dell’informazione economica e finanziaria» che costituisce parte 
integrante del Testo unico, al quale è allegata.  
 
Articolo 12 Doveri in tema di informazione sportiva 
Il giornalista:  
a) non utilizza immagini ed espressioni violente o aggressive. Se ciò non fosse possibile, fa presente che le 
sequenze che saranno diffuse non sono adatte al pubblico dei minori; b) evita di favorire atteggiamenti che 
possano provocare incidenti, atti di violenza o violazioni di leggi e regolamenti da parte del pubblico o dei 
tifosi. c) se conduce un programma in diretta si dissocia immediatamente da atteggiamenti minacciosi, 
scorretti, razzistici di ospiti, colleghi, protagonisti interessati all’avvenimento, interlocutori telefonici, via 
internet o via sms.  
 
 
 
TITOLO IV LAVORO GIORNALISTICO  
 

Articolo 13 Solidarietà ed equa retribuzione 

In tema di lavoro il giornalista rispetta la «Carta di Firenze» che fa parte integrante del Testo unico, al quale viene 
allegata. 

 
Articolo 14 Uffici stampa 
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Il giornalista che opera negli uffici stampa:  
a) separa il proprio compito da quello di altri soggetti che operano nel campo della comunicazione; b) non 
assume collaborazioni che determinino conflitti d’interesse con il suo incarico; c) garantisce nelle istituzioni di 
natura assembleare il pieno rispetto della dialettica e del pluralismo delle posizioni politiche.  
 
TITOLO V SANZIONI  
 
Articolo 15 Norme applicabili 
La violazione delle regole e dei principî contenuti nel «Testo unico» e integranti lo spirito dell’art. 2 della 
legge 3.2.1963 n. 69 comporta per tutti gli iscritti all’Ordine dei giornalisti l’applicazione delle norme 
contenute nel Titolo III della citata legge.  
 
Articolo 16 Norma transitoria 
Il «Testo unico» entra in vigore il 3 febbraio 2016. I procedimenti disciplinari avviati prima di tale data sono 
definiti mantenendo il riferimento ai precedenti documenti deontologici.  
 
 
 
 
ALLEGATO 2 
 
CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE TV E MINORI  
 
Premessa  
Le Imprese televisive pubbliche e private e le emittenti televisive aderenti alle associazioni firmatarie (d’ora in 
poi indicate come imprese televisive) considerano:  
a) che l’utenza televisiva è costituita – specie in alcune fasce orarie – anche da minori;  
b) che il bisogno del minore a uno sviluppo regolare e compiuto è un diritto riconosciuto dall’ordinamento 
giuridico nazionale e internazionale: basta ricordare l’articolo della Costituzione che impegna la comunità 
nazionale, in tutte le sue articolazioni, a proteggere l’infanzia e la gioventù (art.31) o la Convenzione dell’ONU 
del 1989 – divenuta legge dello Stato nel 1991, che impone a tutti di collaborare per predisporre le 
condizioni perché i minori possano vivere una vita autonoma nella società, nello spirito di pace, dignità, 
tolleranza, libertà, eguaglianza, solidarietà e che fa divieto di sottoporlo a interferenze arbitrarie o illegali 
nella sua privacy e comunque a forme di violenza, danno, abuso mentale, sfruttamento;  
c) che la funzione educativa, che compete innanzitutto alla famiglia, deve essere agevolata dalla televisione al 
fine di aiutare i minori a conoscere progressivamente la vita e ad affrontarne i problemi;  
d) che il minore è un cittadino soggetto di diritti; egli ha perciò diritto a essere tutelato da trasmissioni 
televisive che possano nuocere alla sua integrità psichica e morale, anche se la sua famiglia è carente sul 
piano educativo;  
e) che, riconosciuti i diritti di ogni cittadino – utente e quelli di libertà di informazione e di impresa, quando 
questi siano contrapposti a quelli del bambino, si applica il principio di cui all’art.3 della Convenzione ONU 
secondo cui “i maggiori interessi del bambino/a devono costituire oggetto di primaria considerazione”.  
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Tutto ciò premesso, le Imprese televisive ritengono opportuno non solo impegnarsi a uno scrupoloso 
rispetto della normativa vigente a tutela dei minori, ma anche a dar vita a un codice di autoregolamentazione 
che possa assicurare contributi positivi allo sviluppo della loro personalità e comunque che eviti messaggi 
che possano danneggiarla nel rispetto della Convenzione ONU che impegna ad adottare appropriati codici di 
condotta affinché il bambino/a sia protetto da informazioni e materiali dannosi al suo benessere (art.17).  
Il presente Codice è rivolto a tutelare i diritti e l’integrità psichica e morale dei minori, con particolare 
attenzione e riferimento alla fascia di età più debole (0 –14 anni).  
I firmatari si impegnano a rendere il presente Codice quale testo di riferimento unico in materia di 
autoregolamentazione Tv e minori – fatte salve le ulteriori disposizioni contenute in altri testi, anche 
adottando specifiche iniziative per rendere omogenei ed uniformare tutti i precedenti Codici nella medesima 
materia.  
 
Principi generali  
Le Imprese televisive, fermo restando il rispetto delle norme vigenti a tutela dei minori e in particolare delle 
disposizioni contenute nell’art.8, c.1, e nell’art.15, comma 10, della legge n. 223/90, si impegnano a:  
a) migliorare ed elevare la qualità delle trasmissioni televisive destinate ai minori; 
b) aiutare gli adulti, le famiglie e i minori a un uso corretto ed appropriato delle trasmissioni televisive, 
tenendo conto delle esigenze del bambino, sia rispetto alla qualità che alla quantità; ciò per evitare il pericolo 
di una dipendenza dalla televisione e di imitazione dei modelli televisivi, per consentire una scelta critica dei 
programmi;  
c) collaborare col sistema scolastico per educare i minori a una corretta ed adeguata alfabetizzazione 
televisiva, anche con il supporto di esperti di settore;  
d) assegnare alle trasmissioni per minori personale appositamente preparato e di alta qualità;  
e) sensibilizzare in maniera specifica il pubblico ai problemi della disabilità, del disadattamento sociale, del 
disagio psichico in età evolutiva, in maniera di aiutare e non ferire le esigenze dei minori in queste condizioni;  
f) sensibilizzare ai problemi dell’infanzia, tutte le figure professionali coinvolte nella preparazione dei 
palinsesti o delle trasmissioni, nelle forme ritenute opportune da ciascuna Impresa televisiva;  
g) diffondere presso tutti i propri operatori il contenuto del presente Codice di autoregolamentazione.  
 
Parte prima: LE NORME DI COMPORTAMENTO  
 
1. La partecipazione dei minori alle trasmissioni televisive  
1.1. Le Imprese televisive si impegnano ad assicurare che la partecipazione dei minori alle trasmissioni 
televisive avvenga sempre con il massimo rispetto della loro persona, senza strumentalizzare la loro età e la 
loro ingenuità, senza affrontare con loro argomenti scabrosi e senza rivolgere domande allusive alla loro 
intimità e a quella dei loro familiari.  
1.2. In particolare, le Imprese televisive si impegnano, sia nelle trasmissioni di intrattenimento che di 
informazione, a:  
a) non trasmettere immagini di minori autori, testimoni o vittime di reati e in ogni caso a garantirne l’assoluto 
anonimato, anche secondo quanto previsto dall’art. 25 della legge n. 675/96 nonché dal Codice di 
deontologia relativo al trattamento dei dati personali nell’esercizio dell’attività giornalistica; 
b) non utilizzare minori con gravi patologie o disabili per scopi propagandistici o per qualsiasi altra ragione 
che sia in contrasto con i loro diritti e che non tenga conto della loro dignità;  
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c) non intervistare minori in situazioni di grave crisi (per esempio, che siano fuggiti da casa, che abbiano 
tentato il suicidio, che siano strumentalizzati dalla criminalità adulta, che siano inseriti in un giro di 
prostituzione, che abbiano i genitori in carcere o genitori pentiti) e in ogni caso a garantirne l’assoluto 
anonimato;  
d) non far partecipare minori a trasmissioni in cui si dibatte se sia opportuno il loro affidamento ad un 
genitore o a un altro, se sia giustificato un loro allontanamento da casa o un’adozione, se la condotta di un 
genitore sia stata più o meno dannosa;  
e) non utilizzare i minori in grottesche imitazioni degli adulti.  
 
2. La televisione per tutti (7.00 – 22.30)  
2.1. La programmazione dalle 7.00 alle 22.30 – pur nella primaria considerazione degli interessi del minore – 
deve tener conto delle esigenze dei telespettatori di tutte le fasce di età, nel rispetto dei diritti dell’utente 
adulto, della libertà di informazione e di impresa, nonché del fondamentale ruolo educativo della famiglia nei 
confronti del minore.  
2.2. Tuttavia, nella consapevolezza della particolare attenzione da riservare al pubblico dei minori durante 
tutta la programmazione giornaliera e tenendo conto che in particolare nella fascia oraria dalle ore 19.00 alle 
ore 22.30 il pubblico dei minori all’ascolto, pur numeroso, è presumibile sia comunque supportato dalla 
presenza di un adulto, le Imprese televisive si impegnano a:  
a) dare esauriente e preventiva informazione – nell’attività di informazione sulla propria programmazione 
effettuata, oltre che sulle proprie reti, ad esempio a mezzo stampa, televideo, Internet – relativamente ai 
programmi dedicati ai minori e sull’intera programmazione, segnalando in particolare i programmi adatti ad 
una fruizione familiare congiunta e quelli invece adatti ad una visione per un pubblico più adulto, nonché a 
rispettare in modo più rigoroso possibile gli orari della programmazione;  
b) adottare sistemi di segnalazione dei programmi di chiara evidenza visiva in relazione alla maggiore o 
minore adeguatezza della visione degli stessi da parte del pubblico dei minori all’inizio di ciascun blocco di 
trasmissione, con particolare riferimento ai programmi trasmessi in prima serata;  
c) nel caso di Imprese televisive nazionali che gestiscono più di una rete con programmazione a carattere 
generalista e non con caratteristiche tematiche specifiche (quali, ad esempio, sportive o musicali), garantire 
ogni giorno, in prima serata, la trasmissione di programmi adatti ad una fruizione familiare congiunta almeno 
su una rete e a darne adeguata informazione.  
Fermo restando quanto sopra, in una prospettiva di particolare tutela del minore, le Imprese televisive si 
impegnano a conformarsi alle seguenti specifiche limitazioni.  
 
2.3. Programmi di informazione  
Le Imprese televisive si impegnano a far sì che nei programmi di informazione si eviti la trasmissione di 
immagini di violenza o di sesso che non siano effettivamente necessarie alla comprensione delle notizie.  
Le Imprese televisive si impegnano a non diffondere nelle trasmissioni di informazione in onda dalle ore 7.00 
alle ore 22.30:  
a) sequenze particolarmente crude o brutali o scene che, comunque, possano creare turbamento o forme 
imitative nello spettatore minore;  
b) notizie che possano nuocere alla integrità psichica o morale dei minori.  
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Qualora, per casi di straordinario valore sociale o informativo, la trasmissione di notizie, immagini e parole 
particolarmente forti e impressionanti si renda effettivamente necessaria, il giornalista televisivo avviserà gli 
spettatori che le notizie, le immagini e le parole che verranno trasmesse non sono adatte ai minori.  
Nel caso in cui l’informazione giornalistica riguardi episodi in cui sono coinvolti i minori, le Imprese televisive 
si impegnano al pieno rispetto e all’attuazione delle norme indicate in questo Codice e nella Carta dei doveri 
del giornalista per la parte relativa ai “Minori e soggetti deboli”.  
Le Imprese televisive, con particolare riferimento ai programmi di informazione in diretta, si impegnano ad 
attivare specifici e qualificati corsi di formazione per sensibilizzare non solo i giornalisti, ma anche i tecnici 
dell’informazione televisiva (fotografi, montatori, etc.) alla problematica “tv e minori”. Le Imprese televisive si 
impegnano ad ispirare la propria linea editoriale, per i programmi di informazione, a quanto sopra indicato.  
 
2.4. Film, fiction e spettacoli vari  
Le Imprese televisive, oltre al pieno rispetto delle leggi vigenti, si impegnano a darsi strumenti propri di 
valutazione circa l’ammissibilità in televisione dei film, telefilm, tv movie, fiction e spettacoli di 
intrattenimento vario, a tutela del benessere morale, fisico e psichico dei minori.  
Qualora si consideri che alcuni di tali programmi, la cui trasmissione avvenga prima delle ore 22,30, siano 
prevalentemente destinati ad un pubblico adulto, le Imprese televisive si impegnano ad annunciare, con 
congruo anticipo, che la trasmissione non è adatta agli spettatori più piccoli. Se la trasmissione avrà delle 
interruzioni, l’avvertimento verrà ripetuto dopo ogni interruzione. In tale specifica occasione andranno quindi 
divulgate con particolare attenzione le informazioni di avvertimento sulla natura della trasmissione nonché 
utilizzati con grande e ripetuto rilievo i sistemi di segnalazione iconografica che le imprese televisive si 
impegnano ad adottare.  
 
2.5. Trasmissioni di intrattenimento  
Le Imprese televisive si impegnano a non trasmettere quegli spettacoli che per impostazione o per modelli 
proposti possano nuocere allo sviluppo dei minori, e in particolare ad evitare quelle trasmissioni:  
a) che usino in modo strumentale i conflitti familiari come spettacolo creando turbamento nei minori, 
preoccupati per la stabilità affettiva delle relazioni con i loro genitori;  
b) nelle quali si faccia ricorso gratuito al turpiloquio e alla scurrilità nonché si offendano le confessioni e i 
sentimenti religiosi.  
 
3. La televisione per minori (16.00 – 19.00)  
3.1. Le Imprese televisive si impegnano a dedicare nei propri palinsesti una fascia “protetta” di 
programmazione, tra le ore 16.00 e le ore 19.00, idonea ai minori con un controllo particolare sia sulla 
programmazione sia sui promo, i trailer e la pubblicità trasmessi.  
3.2. In particolare, le Imprese televisive nazionali che gestiscono più di una rete con programmazione a 
carattere generalista e non con caratteristiche tematiche specifiche (quali, ad esempio, sportive o musicali), si 
impegnano a ricercare le soluzioni affinché, nella predetta fascia oraria, su almeno una delle reti da essi 
gestite si diffonda una programmazione specificatamente destinata ai minori che tenga conto delle 
indicazioni del presente Codice in materia di programmazione per minori.  
 
3.3. Produzione di programmi  
Le Imprese televisive che realizzano programmi per minori si impegnano a produrre trasmissioni:  
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a) che siano di buona qualità e di piacevole intrattenimento;  
b) che soddisfino le principali necessità dei minori come la capacità di realizzare esperienze reali e proprie o 
di aumentare la propria autonomia, nonché a proporre valori positivi umani e civili ed il rispetto della dignità 
della persona;  
c) che accrescano le capacità critiche dei minori in modo che sappiano fare migliore uso del mezzo televisivo, 
sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, anche tenendo conto degli attuali e futuri sviluppi in chiave 
di interattività;  
d) che favoriscano la partecipazione dei minori con i loro problemi, con i loro punti di vista, dando spazio a 
quello che si sta facendo con loro e per loro nelle città.  
Le Imprese televisive si impegnano a curare la qualità della traduzione e del doppiaggio degli spettacoli, 
tenendo presenti le esigenze di una corretta educazione linguistica dei minori.  
 
3.4. Programmi di informazione destinati ai minori  
Le Imprese televisive nazionali che gestiscono di più di una rete con programmazione a carattere generalista 
e non con caratteristiche tematiche specifiche (quali, ad esempio, sportive o musicali) si impegnano a 
ricercare le soluzioni per favorire la produzione di programmi di informazione destinati ai minori, 
possibilmente curati dalle testate giornalistiche in collaborazione con esperti di tematiche infantili e con gli 
stessi minori. Le Imprese televisive si impegnano altresì a comunicare abitualmente alla stampa quotidiana, 
periodica e anche specializzata, nonché alle pubblicazioni specificamente dedicate ai minori, la trasmissione 
di tali programmi e a rispettarne gli orari, fatte salve esigenze eccezionali del palinsesto.  
 
4. La pubblicità  
 

4.1. Le Imprese televisive si impegnano a controllare i contenuti della pubblicità, dei trailer e dei promo dei 
programmi, e a non trasmettere pubblicità e autopromozioni 

che possano ledere l’armonico sviluppo della personalità dei minori o che possano costituire fonte di 
pericolo fisico o morale per i minori stessi dedicando particolare attenzione alla fascia protetta. Volendo 
garantire una particolare tutela di questa parte del pubblico che ha minore capacità di giudizio e di 
discernimento nei confronti dei messaggi pubblicitari e nel riconoscere la particolare validità delle norme a 
tutela dei minori come esplicitate nel Codice di autodisciplina pubblicitaria, promosso dall’Istituto di 
Autodisciplina Pubblicitaria, le Imprese televisive si impegnano ad accogliere – ove dia garanzie di maggiore 
tutela – e a rispettare tale disciplina, da considerarsi parte integrante del presente Codice.  
In particolare, le Imprese televisive firmatarie si impegnano a rispettare le seguenti indicazioni.  
 
4.2. I livello: protezione generale  
La protezione generale si applica in tutte le fasce orarie di programmazione. I messaggi pubblicitari:  
a) non debbono presentare minori come protagonisti impegnati in atteggiamenti pericolosi (situazioni di 
violenza, aggressività, autoaggressività, ecc.);  
b) non debbono rappresentare i minori intenti al consumo di alcol, di tabacco o di sostanze stupefacenti, né 
presentare in modo negativo l’astinenza o la sobrietà dall’alcol, dal tabacco o da sostanze stupefacenti o, al 
contrario, in modo positivo l’assunzione di alcolici o superalcolici, tabacco o sostanze stupefacenti;  
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c) non debbono esortare i minori direttamente o tramite altre persone ad effettuare l’acquisto, abusando 
della loro naturale credulità ed inesperienza;  
d) non debbono indurre in errore, in particolare, i minori:  
– sulla natura, sulle prestazioni e sulle dimensioni del giocattolo;  
– sul grado di conoscenza e di abilità necessario per utilizzare il giocattolo;  
– sulla descrizione degli accessori inclusi o non inclusi nella confezione;  
– sul prezzo del giocattolo, in particolare modo quando il suo funzionamento comporti l’acquisto di prodotti 
complementari.  
 

4.3. II livello: protezione rafforzata 

La protezione rafforzata si applica nelle fasce di programmazione in cui si presume che il pubblico di minori 
all’ascolto sia numeroso ma supportato dalla presenza di un adulto (fasce orarie dalle 7.00 alle ore 16.00 e 
dalle 19.00 alle ore 22.30).  
Durante la fascia di protezione rafforzata non saranno trasmesse pubblicità direttamente rivolte ai minori, 
che contengano situazioni che possano costituire pregiudizio per l’equilibrio psichico e morale dei minori (ad 
es. situazioni che inducano a ritenere che il mancato possesso del prodotto pubblicizzato significhi inferiorità 
oppure mancato assolvimento dei loro compiti da parte dei genitori; situazioni che violino norme di 
comportamento socialmente accettate o che screditino l’autorità, la responsabilità e i giudizi di genitori, 
insegnanti e di altre persone autorevoli; situazioni che sfruttino la fiducia che i minori ripongono nei genitori 
e negli insegnanti; situazioni di ambiguità tra il bene e il male che disorientino circa i punti di riferimento ed i 
modelli a cui tendere; situazioni che possano creare dipendenza affettiva dagli oggetti; situazioni di 
trasgressione; situazioni che ripropongano discriminazioni di sesso e di razza, ecc.).  
 
4.4. III livello: protezione specifica  
La protezione specifica si applica nelle fasce orarie di programmazione in cui si presume che l’ascolto da 
parte del pubblico in età minore non sia supportato dalla presenza di un adulto (fascia oraria di 
programmazione dalle 16.00 alle 19.00 e all’interno dei programmi direttamente rivolti ai minori).  
I messaggi pubblicitari, le promozioni e ogni altra forma di comunicazione commerciale pubblicitaria rivolta 
ai minori dovranno essere preceduti, seguiti e caratterizzati da elementi di discontinuità ben riconoscibili e 
distinguibili dalla trasmissione, anche dai bambini che non sanno ancora leggere e da minori disabili.  
In questa fascia oraria si dovrà evitare la pubblicità in favore di:  
a) bevande superalcoliche e alcoliche, queste ultime all’interno dei programmi direttamente rivolti ai minori e 
nelle interruzioni pubblicitarie immediatamente precedenti e successive;  
b) servizi telefonici a valore aggiunto a carattere di intrattenimento così come definiti dalle leggi vigenti;  
c) profilattici e contraccettivi (con esclusione delle campagne sociali). 

 
Parte seconda: LE NORME DI DIFFUSIONE E ATTUAZIONE  
 
5. Diffusione del codice  
5.1. Le Imprese televisive si impegnano a dare ampia diffusione al presente Codice di autodisciplina 
attraverso il mezzo televisivo dedicandogli spazi di largo ascolto. In particolare, nei primi sei mesi di  
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attuazione del presente Codice, le Imprese televisive firmatarie si impegnano a trasmettere con cadenza 
settimanale, su ciascuna delle reti gestite, un breve spot che illustri i contenuti del Codice, i diritti dei minori e 
delle famiglie e i riferimenti per trasmettere eventuali segnalazioni.  
5.2. Le imprese televisive firmatarie del presente Codice si impegnano inoltre, con cadenza annuale a 
realizzare e diffondere, tramite programmazione di spot sulle proprie reti, una campagna di sensibilizzazione 
per un uso consapevole del mezzo televisivo con particolare riferimento alla fruizione famigliare congiunta. 
Fermo restando l’obbligo di cadenza annuale sopra richiamato, le predette campagne saranno realizzate da 
ciascuna emittente compatibilmente con le proprie disponibilità e con la propria linea editoriale.  
5.3. Il Comitato di applicazione del Codice può promuovere, infine, campagne di sensibilizzazione sul tema Tv 
e minori.  
 
6. L’attuazione e il controllo  
 
6.1. Il Comitato di applicazione  
L’attuazione del presente Codice è affidata a un “Comitato di applicazione del Codice di 
autoregolamentazione Tv e minori”. Tale Comitato è costituito da quindici membri effettivi, nominati con 
Decreto dal Ministro delle Comunicazioni d’intesa con l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, in 
rappresentanza, in parti uguali, rispettivamente delle emittenti televisive firmatarie del presente Codice – su 
indicazione delle stesse e delle associazioni di categoria – delle istituzioni – tra cui un rappresentante 
dell’Autorità, un rappresentante del Coordinamento nazionale dei Corecom e il Presidente della 
Commissione per il riassetto del sistema radiotelevisivo – e degli utenti – questi ultimi su indicazione del 
Consiglio nazionale degli Utenti presso l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Il Presidente è 
nominato nel medesimo Decreto tra i rappresentanti delle Istituzioni quale esperto riconosciuto della 
materia. Con i medesimi criteri e modalità sono nominati anche quindici membri supplenti. I membri 
nominati durano in carica tre anni e decadono qualora non partecipino a tre sedute consecutive del Comitato 
o ad almeno la metà delle sedute nel corso di un anno solare.  
 

6.2. Competenze e poteri del Comitato 

Il Comitato, d’ufficio o su denuncia dei soggetti interessati, verifica, con le modalità stabilite nel Regolamento 
di seguito indicato, le violazioni del presente Codice. Qualora accerti la violazione del Codice adotta una 
risoluzione motivata e determina, tenuto conto della gravità dell’illecito, del comportamento pregresso 
dell’emittente, dell’ambito di diffusione del programma e della dimensione dell’impresa, le modalità con le 
quali ne debba essere data notizia. Il Comitato può inoltre:  
a) ingiungere all’emittente, qualora ne sussistano le condizioni, di modificare o sospendere il programma o i 
programmi indicando i tempi e le modalità di attuazione;  
b) ingiungere all’emittente di adeguare il proprio comportamento alle prescrizioni del Codice indicando i 
tempi e le modalità di attuazione.  
Le delibere sono adottate dal Comitato con la presenza di almeno due terzi dei componenti e il voto della 
maggioranza degli aventi diritto al voto (otto). Le decisioni del Comitato sono inoppugnabili.  
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6.3. Rapporti con l’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni  
Tutte le delibere adottate dal Comitato vengono trasmesse all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 
Qualora il Comitato accerti la sussistenza di una violazione delle regole del presente Codice, oltre ad adottare 
i provvedimenti di cui al punto precedente, inoltra una denuncia all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni contenente l’indicazione delle disposizioni, anche eventualmente di legge, violate, le modalità 
dell’illecito, la descrizione del comportamento – anche successivo – tenuto dall’emittente, gli accertamenti 
istruttori esperiti e ogni altro utile elemento. Tale denuncia viene inviata allo specifico fine di consentire 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni l’esercizio dei poteri alla stessa attribuiti ai sensi dell’art. 15, 
comma 10, della legge 223/90 e dell’art. 1, comma 6, lett. b), n. 6, con riferimento alla emanazione delle 
sanzioni previste da tale ultima disposizione al punto 14 e ai commi 31 e 32 dell’art. 1 della stessa legge 
249/97. (nota)  
Il Comitato provvede inoltre a formulare all’Autorità i pareri che questa ritiene di dovere acquisire 
nell’esercizio delle proprie funzioni.  
(Nota) Il combinato disposto dell’attuale legislazione vigente in materia di tutela di minori consente 
all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, in caso di programmi che possano nuocere allo sviluppo 
psichico o morale dei minori o che contengano scene di violenza gratuita o pornografiche, di irrogare 
direttamente sanzioni (l. 223/90 – art. 15, comma 10 e art. 31, comma 3) pari al pagamento di una somma da 
5.000 a 20.000 euro nonché, in caso di mancata ottemperanza ad ordini e diffide dell’Autorità in materia di 
tutela dei minori, anche tenendo conto dei Codici di autoregolamentazione, (legge 249/97 – art.1, comma 6, 
lett. b), nn. 6 e 14 e commi 31 e 32), di irrogare sanzioni pari al pagamento di una somma da 10.000 a 
250.000 euro con, in caso di grave e reiterata violazione, la sospensione o la revoca della licenza o 
dell’autorizzazione.  
 
 
6.4. Regolamento di funzionamento del Comitato  
Il Comitato, entro trenta giorni dalla sua seduta costitutiva, adotta di comune accordo un Regolamento di 
funzionamento nel quale si disciplinano:  
a) I requisiti minimi e i termini per l’ammissibilità delle segnalazioni di violazione del Codice da qualsiasi 
utente – cittadino o soggetto che abbia interesse;  
b) le modalità per l’archiviazione delle segnalazioni prive dei requisiti minimi o comunque manifestamente 
infondate;  
c) l’organizzazione interna del Comitato che può prevedere la designazione di relatori o l’istituzione di 
sezioni istruttorie ognuna delle quali rappresentative delle diverse componenti;  
d) le modalità di istruttoria ordinaria e i termini per la decisione del Comitato, dando notizia dell’esito 
all’interessato;  
e) le modalità di istruttoria d’urgenza, nei casi di maggiore gravità, ed i termini per la decisione del Comitato;  
f) le modalità per assicurare il contraddittorio all’emittente interessata e, qualora ritenuto opportuno, al 
segnalante nelle diverse fasi dell’istruttoria e del dibattimento;  
g) le modalità di collaborazione con l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni d’intesa con la stessa 
Autorità;  
h) le modalità di comunicazione delle delibere ai soggetti interessati;  
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i) le modalità di pubblicazione periodica delle delibere del Comitato e della osservanza delle stesse da parte delle 
emittenti. 

Il Comitato procede ad aggiornare od integrare il Regolamento nonché può formulare proposte di modifiche ed 
integrazioni al Codice medesimo.  

Al Codice possono inoltre aderire, anche successivamente, ulteriori soggetti.  
 
6.5. Associazione  
Le emittenti firmatarie del presente Codice si impegnano, entro i trenta giorni successivi all’approvazione del presente 
Codice, a costituire tra esse un’Associazione con lo scopo di garantire il funzionamento sul piano operativo e 
finanziario del Comitato di applicazione, compatibilmente alle disponibilità di ciascun soggetto, ricercando altresì 
forme di finanziamento e sostegno anche da parte di enti istituzionali. 
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